
 

                               
 

 
 

Allegato A – Servizio Civile Universale Italia 
 
 

SCHEDA ELEMENTI ESSENZIALI DEL PROGETTO ASSOCIATO AL PROGRAMMA 
DI INTERVENTO DI SERVIZIO CIVILE UNIVERSALE – ITALIA - anno 2026 
 
TITOLO DEL PROGETTO: 

Cittadini attivi a servizio delle biblioteche della provincia di Varese 
 
SETTORE ED AREA DI INTERVENTO: 

Settore: D - Patrimonio storico, artistico e culturale 
1. Cura e conservazione biblioteche 
5. Tutela e valorizzazione dei beni storici, artistici e culturali 
 
 
DURATA DEL PROGETTO: 

12 mesi 
 
 
OBIETTIVO DEL PROGETTO: 

Il paragrafo che segue presenta l’obiettivo progettuale comune a tutti gli Enti di accoglienza 
e correlato al programma, gli obiettivi di inclusione sociale e gli obiettivi specifici 
riconducibili all’obiettivo del progetto, messi in relazione alla situazione di partenza in cui versa 
il singolo ente e la situazione di arrivo a cui si auspica.  
  
Obiettivo progettuale comune e condiviso dagli Enti di accoglienza  
Il progetto persegue l’obiettivo di Tutelare, promuovere e rendere più accessibile il patrimonio 
bibliotecario e culturale del territorio di riferimento, il quale contribuisce alla realizzazione degli 
obiettivi del programma d’intervento nell’ambito d’azione di riferimento. Lo sviluppo della cultura 
ed il potenziamento dei servizi al cittadino ad essa correlati, infatti, costituiscono una base di uno 
sviluppo di comunità mirato alla realizzazione degli obiettivi e dei traguardi dell’Agenda ONU 
2030 individuati Piano Triennale per la programmazione del servizio civile universale negli ambiti 
d’azione da esso definiti.  
Il "Manifesto IFLA-UNESCO per le Biblioteche Pubbliche" (2022) nella sua ouverture chiarisce 
il ruolo che queste devono avere per rispondere ai bisogni sopra descritti e definisce il compito 
fondamentale dei Comuni che si impegnano a soddisfarli tra le forme previste dalle leggi in base 
alle esigenze specifiche locali:  
La libertà, il benessere e lo sviluppo della società e degli individui sono valori umani fondamentali. 
Essi potranno essere raggiunti solo attraverso la capacità di cittadini ben informati di esercitare i 
loro diritti democratici e di giocare un ruolo attivo nella società. La partecipazione costruttiva e lo 



sviluppo della democrazia dipendono da un'istruzione soddisfacente, così come da un accesso 
libero e senza limitazioni alla conoscenza al pensiero, alla cultura e all'informazione.  
La biblioteca pubblica, porta d’accesso locale alla conoscenza, crea i presupposti di base per 
l’apprendimento permanente, l’autonomia nel processo decisionale e lo sviluppo culturale 
dell’individuo e dei gruppi sociali. Essa è alla base di società della conoscenza sane, in quanto 
fornisce l’accesso e consente la creazione e la condivisione di conoscenze di ogni tipo, comprese 
quelle scientifiche e locali, senza barriere commerciali, tecnologiche o legali.  
In ogni nazione, ma soprattutto nei Paesi emergenti, le biblioteche contribuiscono a garantire che 
il maggior numero possibile di persone acceda al diritto all’istruzione e alla partecipazione alle 
società della conoscenza e alla vita culturale della comunità.  
Questo Manifesto proclama la fiducia dell’UNESCO nella biblioteca pubblica come forza viva per 
l’educazione, la cultura, l’inclusione e l’informazione, come agente essenziale per lo sviluppo 
sostenibile e per la realizzazione individuale della pace e del benessere spirituale attraverso le 
menti di tutti gli individui.  
L’UNESCO incoraggia pertanto i governi nazionali e locali a sostenere e impegnarsi attivamente 
nello sviluppo delle biblioteche pubbliche.  
  
Tali servizi vengono erogati rispondendo ai principi fondamentali della Dichiarazione Universale 
dei Diritti dell’Uomo e della Costituzione Italiana dell'uguaglianza: garantisce dunque la 
possibilità di accesso ai servizi per tutti, senza distinzione di età, razza, sesso, religione, 
nazionalità, lingua o condizione sociale. Altro criterio fondamentale e distintivo è quello 
dell'accessibilità, secondo il quale la biblioteca pubblica si propone come patrimonio della 
comunità, liberamente e gratuitamente fruibile. In questo panorama si rende necessario un 
riconoscimento del ruolo essenziale di presidio e servizio culturale delle biblioteche di pubblica 
lettura, quali strumenti di alfabetizzazione permanente e di inclusione sociale, specie nelle realtà 
più deboli e disagiate. Ne consegue un maggiore bisogno di protezione dell'oggetto "libro", che 
deve essere trattato come risorsa culturale e non come una merce qualsiasi. La biblioteca ha dunque 
il compito di sviluppare un ecosistema favorevole alla lettura, in quanto contesto indispensabile 
per la crescita culturale ed economica del paese. In Italia esiste una “emergenza lettura”, specchio 
di una più ampia situazione di emergenza che tocca i temi degli scarsi livelli di partecipazione 
culturale, dei ritardi e soprattutto dei divari nei livelli di istruzione. È evidente, quindi, che 
affrontare i temi della diffusione della lettura in tutte le sue forme investe questioni essenziali per 
la coesione sociale e culturale della società. Investire sul potenziamento delle Biblioteche va a 
contrastare il sempre più crescente fenomeno di allontanamento dalla lettura. In particolare, desta 
preoccupazione un forte tasso di analfabetismo funzionale, che affligge circa il 23% degli italiani 
adulti e che conferma l'esigenza di interventi e fidelizzazione dei lettori meno assidui per evitare 
che abbandonino completamente lo sporadico contatto con i libri. In quest'ottica il progetto si 
propone di consolidare il rapporto con il libro di tutti coloro i quali hanno pratiche di lettura 
occasionali e talvolta intermittenti, cercando di estendere l'acceso ai servizi agli utenti non ancora 
tesserati, incrementando i numeri dell'affluenza in biblioteca e delle iscrizioni e, conseguentemente 
dei prestiti intra e interbibliotecari.  
Il raggiungimento del risultato dipende da un generale miglioramento della fruizione dei servizi 
da parte degli utenti, che devono poter contare su un'attività di reference puntuale ed efficiente e 
su un patrimonio documentale sempre aggiornato e in continuo stato di mantenimento. Non solo: 
la centralità del ruolo della biblioteca si realizza nel costante dialogo che questa intrattiene con le 
ulteriori realtà ed istituzioni culturali, ricreative e formative presenti sul territorio, fra cui Scuole, 
Associazioni, Uffici Comunali, Teatri, Musei, Centri Polifunzionali. Da queste collaborazioni 



nascono percorsi indirizzati a target specifici, come i progetti di animazione della lettura rivolti 
alle classi delle scolaresche, ai minori e agli utenti giovani e adulti e l'organizzazione di eventi ed 
iniziative culturali aperte a tutta la cittadinanza.  
La "Tutela, valorizzazione, promozione e fruibilità dei beni artistici, culturali e ambientali", quindi, 
passa attraverso il costante lavoro che le Biblioteche svolgono nei rispettivi territori, i cui comuni 
trovano accordo nel raggiungimento dei seguenti obiettivi:  
- Migliorare la fruibilità del patrimonio della biblioteca e l’accesso ai servizi, garantendo più tempo 
di qualità da dedicare agli utenti durante il front office, maggiore efficienza nell'evasione delle 
richieste degli utenti e un costante lavoro di aggiornamento e manutenzione del posseduto;  
- Agevolare l'accesso ai servizi per l'utenza fragile, con particolare riferimento agli anziani, agli 
utenti con disabilità, persone con ridotta mobilità, ipovedenti;  
- Aumentare il numero degli iscritti e incentivare l’utenza all’uso dei servizi, con particolare 
riferimento agli utenti non ancora fidelizzati;  
- Supportare l'utenza presso le postazioni informatiche ed educarla all'autonomia nell'utilizzo dei 
servizi internet;  
- Diffondere fra i minori la cultura del libro e il piacere della lettura, attraverso attività specifiche 
adeguate alle differenti fasce di età (0-6; 6-11; 11-14 anni);  
- Consolidare la collaborazione con le istituzioni scolastiche per avvicinare i minori del Nido, della 
Scuola dell'Infanzia, della Scuola Primaria e Secondaria di Primo Grado ai servizi della biblioteca;  
- Valorizzare e incrementare le attività di promozione della lettura rivolte ad un pubblico giovane 
e adulto, attraverso incontri con l'autore e Gruppi di Lettura;  
- Incrementare e diversificare l’offerta culturale del territorio attraverso l'implementazione di 
iniziative culturali, formative e ricreative di diversa natura (corsi per il tempo libero, corsi di 
lingua, mostre, laboratori, rassegne cinematografiche, teatrali e musicali, gite, eventi tematici, 
conferenze, ecc.);  
- Favorire la collaborazione e le comunicazioni fra la Biblioteca e le istituzioni culturali presenti 
sul territorio, con particolare riferimento alle Associazioni e all'Ufficio Cultura;  
- Valorizzare la storia locale e il patrimonio culturale e artistico, attraverso visite guidate presso 
luoghi storici/architettonici/museali di pubblico interesse;  
- Promuovere i servizi della biblioteca, le iniziative di promozione della lettura e gli eventi culturali 
attraverso canali tradizionali (locandine, Giornalini comunali) e mediatici (Siti Ufficiali, pagine 
Facebook, newsletter).  
  
 
 
RUOLO ED ATTIVITÁ DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 

Dal primo giorno di avvio del progetto l’operatore volontario sarà affiancato dall’OLP che gli 
fornirà tutte le indicazioni utili ad operare.  
Dopo questo primo periodo di formazione on the job potrà inserirsi in modo attivo e relativamente 
autonomo, se ritenuto necessario dall’OLP, nei servizi previsti, potendo sempre contare sul 
coordinamento e sulla supervisione del proprio operatore e del personale di riferimento dei servizi.  
Le attività che gli operatori volontari svolgeranno in modo condiviso sono indicate nei punti 
precedenti e riguardano: l’accoglienza, la formazione, il monitoraggio, il tutoraggio, la 
certificazione delle competenze. Inoltre, come si evince dalle pagine che seguono, gli operatori 
volontari all’interno delle sedi di servizio svolgeranno attività comuni e attività particolarmente 
legate agli obiettivi e ai bisogni intercettati dalla sede di servizio.  
  



 

 

                 COMUNE DI GALLARATE 

 

Obiettivo 1: Aumentare la fruibilità del patrimonio della biblioteca e facilitare l’accesso ai 

servizi 

 

AZIONI ATTIVITA’ DI PROGETTO RUOLO E ATTIVITA’ 

DEL VOLONTARIO 

1. Gestione attività 

di reference e orien 

tamento ai servizi 

1. Introduzione del nuovo utente ai 

servizi della biblioteca 

Il volontario si occuperà di 

supportare e affiancare i 

bibliotecari nell’attività ordinaria 

della biblioteca 

di front- office, svolgendo attività 

quali: accoglienza dell’utenza, 

consulenza, ricerca, prestito bibliot 

ecario e interbibliotecario, ecc. 

Il volontario si occuperà di 

dare supporto agli utenti, in 

particolare all’utenza fragile, per 

consentire loro la completa 

fruizione dei servizi 
della biblioteca. 

2. Gestione del prestito e interprestito 

3. Attività di ricerche a catalogo 

4. Assistenza agli utenti 
che usufruiscono della postazione informat 

iche a disposizione del pubblico 

2. 

Gestione del siste 

ma documentale 

della biblioteca 

1. Riordino delle raccolte, prenotazione e r 

icollocazione dei documenti a scaffale 

Il volontario si occuperà di 

supportare e affiancare i 

bibliotecari 

nell’attività ordinaria della bibliote 

ca di back- office, 

svolgendo le seguenti attività: 

o riordino del 
materiale documentario 

movimentato dal prestito; 

o attività periodica di 

riordino degli scaffali della 

biblioteca, dell’emeroteca, 
della videoteca e del 

magazzino; 

o operazioni di 

etichettatura e di revisione 

delle segnature; 

o controllo e scarto dei 

documenti usurati; 

2. Trattamento fisico delle nuove 

accessioni ai fini dell'uso pubblico 

(timbratura, numerazione, etichettatura, riv 

estimento) 

3. Scarto e manutenzione dei documenti 

4. Verifica dei prestiti 

scaduti e invio solleciti 



 

  o verifica dei prestiti in 

carico agli utenti prima 

dell’invio dei solleciti. 

Obiettivo 2: Valorizzare e incrementare le attività di promozione della lettura 

AZIONI ATTIVITA’ DI PROGETTO RUOLO E ATTIVITA 

’ DEL VOLONTARIO 

1. Organizzazione di 

attività di promozione 

della lettura con 

le scuole del territorio 

1. Progettazione delle attività (contatt 

o con la scuola e organizzazione attivi 

tà di promozione della lettura) 

Il volontario fornirà supporto nei 

confronti del 

personale presente nelle attività 

di promozione della lettura 

rivolte alle scuole: 

o predisposizione 

degli spazi e dei materiali 
utili; 

o assistenza allo 

svolgimento delle attività 

e delle visite; 
o gestione dei prestiti 
al termine delle visite 

2. Gestione e monitoraggio dell’evento 

durante lo 

svolgimento (predisposizione dei material 

i utili allo 

svolgimento dell’evento, assistenza e 

lettura al pubblico, riordino) 

3. Gestione del servizio 
di prestito ai singoli e alla classe, a 

conclusione dell’incontro e della vi 

sita 

2. Organizzazione 

e pubblicizzazion 

e 

di eventi di promo 

zione della lettura 

1. Organizzazione dell’evento e degli incon 

tri con l’autore, letture animate, laboratori c 

reativi 

Il volontario potrà collaborare all 

’organizzazione delle proposte cu 

lturali e di animazione per minori 

e adulti, occupandosi delle segue 

nti attività: 

o predisposizione dei 

materiali utili allo 

svolgimento dell’evento e 
assistenza al pubblico; 

o supporto alla 

diffusione dei materiali di 

comunicazione degli 

eventi tramite i canali 

digitali; 

o gestione e 

promozione del prestito al 

termine 

dell’attività/presentazione 

2. Gestione e monitoraggio dell’evento 

durante 

lo svolgimento (predisposizione dei mate 

riali utili allo 

svolgimento dell’evento e assistenza 

al pubblico) 

3. Promozione dell’evento tramite materi 

ali informativi e media 

4. Realizzazione dei volantini promoziona 

li e diffusione degli stessi 

5. Gestione del prestito 

al termine della visita 

 

Per il giovane con minori opportunità non sono previste ulteriori attività oltre quelle descritte 

sopra. 

 


